
Frantz Fanon, un pensiero indocile
A sessant’anni dalla pubblicazione de I dannati della terra, le quotidiane violenze 
del razzismo sociale e istituzionale, le contraddizioni che caratterizzano le 
politiche migratorie dei richiedenti asilo e l’abbandono dei più fragili a un destino 
di marginalità strutturale, non hanno smesso di attraversare e sconvolgere le 
nostre società. I discorsi sui diritti umani rivelano le ipocrisie dei governi, che non 
cessano di sostenere il progetto di un capitalismo rapace, in grado di generare 
ogni giorno nuovi esclusi e nuove catastrofi. Quanto alle frontiere e allo 
sfruttamento dei migranti, siamo investiti da immagini oscene di morte che 
rievocano la memoria della schiavitù. Le scienze sociali e la clinica ritrovano 
nelle pagine di Fanon un sentiero per pensare le minacce dei nostri giorni e a uno 
stesso tempo immaginare come curare i vecchi traumi della colonia e le attuali 
sofferenze, i nodi che legano gli uni alle altre. La conferenza interrogherà il 
pensiero indocile di Fanon sulla condizione dei dannati e degli “ultimi”.


15 Dicembre 2021 ore 16h00-20h00

Istituto Italiano per gli Studi Filosofici

Palazzo Serra di Cassano Via Monte di Dio 14 Napoli


16h00 Roberto Beneduce (antropologo e psichiatra)

“Risalire i sentieri della storia”


16h20 Renate Siebert (sociologa)

"Sentivo nascere in me delle lame di coltelli....Il negro non è. Non più del Bianco"


Alienazione razzista e liberazione nell'esperienza di Fanon


16h45 Proiezione del film di Hassane Mezine 

Frantz Fanon hier, aujourd’hui (2019, durata 86’)

18h15-19h00

Discuteranno con il regista     

Simona Marino (filosofa) e Pierangelo di Vittorio (filosofo)

19h00-20h00

Il Centro Fanon e la città

Omar Abdul Rahman (operatore sociale)

Laura Marmorale  (operatrice sociale)

Simona Taliani (antropologa e psicologa)


Scrivi per inserire testo

L’Associazione Frantz Fanon, in collaborazione con l’AFASP - l’Associazione dei familiari e amici dei sofferenti psichici di Napoli, organizza il seminario 


